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TUTTI I FALSI DELLA SINISTRA 

La sinistra sostiene che nella legislatura 

2001-2006 il governo Berlusconi ha 

peggiorato i dati di finanza 

pubblica…FALSO! 
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RAPPORTO DEFICIT/PIL 

 Nel 2001, il governo Berlusconi è subentrato al precedente 

esecutivo di centrosinistra che aveva varato una manovra 

finanziaria per il 2001 di tipo elettoralistico, con relativo 

aumento del deficit, in un solo anno, da -0,8% a -3,1% ed 

ulteriori effetti negativi negli anni seguenti. 

 Cosa diversa, invece, l’ultima finanziaria del centrodestra, in 

cui il deficit non solo non è aumentato, ma è drasticamente 

diminuito da -4,4% nel 2005 a -3,4% nel 2006, con ulteriori 

effetti positivi negli anni seguenti, che hanno portato a un 

rapporto deficit/PIL pari a -1,6% nel 2007. 
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RAPPORTO DEFICIT/PIL 

 Nonostante il quinquennio di stagnazione (nel 2001 la 

crescita ha avuto una drammatica battuta d’arresto a causa 

della crisi internazionale seguita all’attacco terroristico alle 

Twin Towers), il governo Berlusconi ha lasciato in eredità al 

successivo esecutivo di centrosinistra un rapporto 

deficit/PIL nel 2007 pari a -1,6%, ma questo dato è 

peggiorato sensibilmente negli anni successivi, governanti 

Romano Prodi e Tommaso Padoa-Schioppa, nonostante i 

buoni dati congiunturali. 
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LA PROCEDURA DI INFRAZIONE EUROPEA 

 Con riferimento alla procedura di infrazione per deficit 

eccessivo aperta dalla Commissione europea nei confronti 

del governo Berlusconi nel 2005, tanto cara alla sinistra per 

le sue recriminazioni, è vero che questa è stata chiusa nel 

2007 dall’esecutivo di centrosinistra, che ha ricondotto il 

rapporto deficit/pil entro la soglia del 3%, come richiesto 

dalla Commissione europea, ma è anche vero che, subito 

dopo, lo stesso governo il rapporto deficit/pil lo ha fatto 

risalire fino a -2,7% nel 2008. 
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L’ARTIFICIO CONTABILE DEL GOVERNO 

PRODI 

 Non solo: già il governo Berlusconi aveva riportato 

l’incriminato rapporto deficit/pil da -4,4% nel 2005 a -

2,4% nel 2006, se il governo Prodi, che è subentrato a 

maggio 2006, con un discutibile artificio contabile che ha 

riguardato la sentenza UE sull’IVA automobili, non lo 

avesse fatto scientemente risalire  a -3,4%. 
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L’ARTIFICIO CONTABILE DEL GOVERNO 

PRODI 

 Il governo Prodi, infatti, avrebbe potuto spalmare 

l’incremento di deficit derivante dalla sentenza (un punto 

percentuale rispetto al PIL) su 10 anni, ma non lo fece, 

preferendo far gravare sul 2006 l’intero peso della 

decisione della Corte UE. 
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LA DECISIONE DELL’ECOFIN 

 Infine, se andiamo a leggere la decisione con cui l’Ecofin ha 

chiuso la procedura di infrazione tanto cara alla sinistra, i 

ministri dell’Economia e delle Finanze dell’Unione sollevarono 

un grave rilievo all’esecutivo di allora: attenzione al debito 

pubblico italiano, che è il più elevato tra gli Stati membri 

dell’UE e in preoccupante crescita. 

 L’Ecofin aveva pienamente ragione: negli anni di governo di 

centrosinistra il debito è aumentato da 103,1% nel 2007 a 

105,7% nel 2008. 
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AVANZO PRIMARIO 

 Con riferimento all’avanzo primario, è vero che esso si è 

pressoché azzerato nel 2005 (0,3%), dal 3,2% ereditato 

dal governo di centrosinistra nel 2001, ma è altrettanto 

vero che nei precedenti anni il centrosinistra lo aveva più 

che dimezzato (dal 6,6% del 1997 al 3,2% del 2001). 

8 



9 

PRESSIONE FISCALE 

 Nonostante la congiuntura economica negativa, il governo 

Berlusconi si era posto come vincolo quello di «non mettere le 

mani nelle tasche degli italiani». E così è stato: la pressione 

fiscale è diminuita dal 42,4% del 2001 al 41,7% del 2006. 
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